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144 DE LABERINTI
Predica XII.

Del modo pervicire del fecòdo laberinta;
pe Nprima bifogna fapere,chedio

é libero; perche non puo pecca¬

Ire. quefbo, perche eBédo form

#5 pa mamentebuono,nonpuo uole¬spe re alcuna cofa,lt quale fia infe
feffa trifta , cx maligna; pero è nece[Jario , che:
quelcheuuole,fia cofa in fe [fe[fa buona : cofi
chenòpeechi in uolerla; o uera bifogna dire che

fieno cofe indifferenti .erallbora attefo chela di¬

siinauolontà è la prima, es la fupremaregola d'
ognigiuflitia di necefità rettifima: imperoche
non ba,nepuo bauer regola alcuna fopra di fe,
alla qualefia obligata conformar î;talche da effé

difcordando,pecchi .Anzi in tanto fe altreuolon
tà fon rette,inquanto che a e[fa fonconformi: Et

e[fa divina uolontd no puo fare alcuna cofa , che

ion fia fecondo ilfuo uolere; però conformealla

fua uolontà prima regola, & di necefità rettifi¬
ma. E neceffarioadunque dire,che Dio non può
peccare,in uoler cofe indifferenti ;poiche nò puo
uolerle, fenon con la fua uolontàzlaquale non fo¬

[amente è rettiRima,ma è e[fà rettitudine:è libera

adiunque Dio dalpoter peccare.
Forfe dirai, A me pare , che allbora farebbe

Dio libero, quando pote[fefare l'uno e l'altro,
cio è
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“PREDICA SIL: 145,
gio È peccare,e non peccare. Rifpondo , che
tion è cofisimperocheilpoter peccare , non è li
bertà,neparte di ibertd,maferuitù. |

Etfi uede per efperienza , che ficome (Chrifto
diffe,Chifa ilpeccato èferuo delpeccato: impe
roche in tato l'huomo peccazinquato cheferye 4
Satana triftizo alle fue sfrrenate cocupifcenze et
pafioni:talchefe dalle predettecofefuffe libero,
ficome è Dio,nò peccherebbe. La libertà adung;
di Dio,in non poterpeccare,e fommazpoicheno
pergratiayne folpergloria,maper natura è inse

peccabile. ;
E anco libera la diuina uolontà, nò folperche

#10 puo peccare,ma esanco'perche no puo effere
sprzata.Et quefto,nofolperchenò puo trouarfi
ne anco imaginarfi una potéza, chefia maggior
della infinta,ficome è quella di Dio;ma es di piu;
perche non puo uolere contra ilfuo uolere, ficos
me uorrebbe,fe cila fuflfe uiolentata,
. Dirai, Dio è pur utolentato ad'amarfi; impe
rochefe pateffè nò amarfì, potrebbe nò effer ba
to; di piu potrebbe peccare; attefo che è oblie
gato ad'amarfi infinitamente, ficome è mfinita l4

ita bontà.
Rifpondo, (hefe ben Dio è necefitato ad'aa

marfi per effer fommamente buono,es la fua uo¬
fontà fommamente perfetta ; nientedimeno dina
| KW 4"

loan. 8,
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fefte[fo uolontariamente es liberamente,es nor
per Pra, contra ilfuo uolere. Ne repugna
illibero & uolontario,alneceffario ;fe ben repu¬
gna aluio lento. Talche Dio ama fe ftrJo uolon¬
tariamente ,9 dinecefità;ma non fi amagiaper
forza, contra ilfuo uolere . Anzi la diuima uo¬
fontà, per efferfommamete perfetta, fpontanea=
mente,<s di necefità ama quelfommo es'imfinie
to bene,

E anco libero Dio,nonfolo inquanto che non
puo peccare,ne effereinmodo alcuno sforzato,
o.uiolentato;ma anco perche non puo efJer ne
ceRitato a far cofa alcuna fior di fe.

Et quelto,perche,fe uerbigratia, fiuffefato ne
cepitdto a creare i[mondo , non l' baurebbe cio
neceRitato fe non la fua bontdzilchequando fiffe
ftato,attefo che Diofi fempre egualmente buo¬

to, non migliore quando creo i[mondo , che
innanzi che lo creaffe,ladiuina uolontà farebbe
fata parimente moffa, snecepitata dalla divina
bontàa crearloab eterno; & cofi non di nuouo,
ma eternalinente baurebbe creato,nonfolamen¬
te i[mondo,maogni cofacreabile.ilchefi uede ef
fer falfiBimo ,

Et di piu,Se Dio no puo effernecefitato dalla
fua fomma botd,4 farci un minimobeneficio,puo
ogn'un peéfare,che molto maco potrem noi muo¬

uer¬
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uerlo es necefitarlo,conla noftra imperfettifi =
ma bontà a darci ilParadifo,ficome moltifi dan¬
no ad’intendere.

Le opere tutte degl’huomini non potrebben
necefitare Dio a farci un minimo beneficio , non 1fa.64.
folo perchefontutte imperfette, &maculatezma 1.Cor. 4.
et anco perche cio che babbiam di bene,è da Dio lac.1.

Et di più dico, (he la diuina uolontà è fi per fee
tamete libera,che non folo non puo effere necefi
tata,ne dalla fua propria botà,nedalla noftra,a
farci benealcuno;ma di piu tutte le creature imfie
me,con quate opere buone che potefenofare,m3
potrebben prouocarla,incitarla, nein modo al¬
cun muouerla,afarciun minimo beneficio,per ef
fere immutabile , es non pendere in modo alcun
da noi;ma noi in tutto da lei.

Et qui puo ciafeunconfiderare , quanto fia¬
mo obligati aringratiare Dio; poiche fenza ef=

fer da noiin modo alcun prouocato a farcibene,
intragl’infinitibuominizchegli erano innanzi,
fcelfe noizcondeterminare,nò folamente di darci
l’effere , ma es di farci per fempre beati. Anzi
Dio è in modo tale libero , che non folò non puo
e[fer prouocato a farci bene,ma ne anco irritato
a farcimale:talche i nostri peccati fieno potenti
ad'alterarlo e[Jendo femplicifimo ; contriftaro,
effendo beatifimozo coturbarloe comuonerlo,

; Ls
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e[Jendo immutabile.Etfe ben lo Spirito fanto nel
fe Scritture facve ba detto , chei nostri peccati
prouocano lira di Dio ; ba uoluto dire, chegli
punifce,comefe fuffe giuftamente irato , nonef.

" fendo però irato,
E libero anco da ogni pafione,eraffettionna

turale uerfo le creature; imperoche c/fendo ef
fufficienza,&snò hauendo di noi alcun bifogno,
nonha alcuna inclination naturale alle creature,
per la poffefione , o priuationdellequali , pot
naturalmente rallegrarfizo contriftarfi.

E anco libero , inquanto cheficome dalla diui»
na bontà,non è fato necefitato di crearcizcofine
anco di faluarci , poiche ci ba creati.Et cofi anco,
ficome e libero,inguanto che la diuina bontà no
l’ha necefitato a determinare di darci l’effere ,
coffne anco a eleggerci a uita eterna.E anco libe
ro Dio,inquantoche dalle nostreopere buone,o
trifte,non e lato mai necefitatoneanco prouo=
cato; talche infefifia in modo alcuno commoffo
a prometterci,o a minacciarci,

E adunque fomma cy perfettifima la libertà
di Diozattefo che non puo efferein modo alcuno

sforzato, uiolentato,moffo,0 prouocato.Non ba
anco bifogno peramarfi,d’ effermoffo,0 prouo
‘cato dallafua propria bontà ad'amarfi,fe ben da

effa èmoffo s dinecefità; imperoche pereffer
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perfetti fimo, non puo contenerfì di non amarla
fommamente,ficome fegli conuiene. E ben uero,
che dall'altra parte, non puo far cofe impofibili
& repugnanti;ficome di annichilarfe fteffo: im
peroche im talcafo L’efferfuo farebbe neceffario,
per'effere Dio;zes nò farebbenece[Jario, poiche
potrebbe annichilarfi,Btcofinonpuo far che u¬
na cofane[medefimo tempofia,cs nonfia,fia fiata, nonfia ftatazbabbia a venire ; es non hab»
bia a uenire.Non è anco pofibile,che tante , che
Dio habbia determinato affolutamete difarevna
cofazchenon la facci: anzi fe la fia determinatio
necineffere,non dico ftante ch'ella fia in effere,
ina affolutanenteznon è libero di fare, che nòfia
quello,che per effa ba determinato ; ne anco è in
fua libertà di fare, che quella determinatione nò
fia.ilfimile dico di tutto quelloche ba afJolutame
te preuifto ,ey predetto.Ma bifogna confidera=
re,chefe ben Dio non puo fare le fopradettecom

feznientedimenoquefto nò è per difettodellafua
potenza,ma perche le cofe in fenonfono fattibie
lima repugnanti.
Alcuni confiderando le fopradette cofe; uolé
do difendere d'e[fer liberi ne modifopradetti,es
uedendoche fe diceuano che Dio, quanto a quelchehaueua a efferdegl’ buomini; e cofi ance

-
quato 4quello che haueuano a patire0 aoperare
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bauefferifoluto iltutto ; che in talcafo nell'huo2
mo nofarebbe libertàzanzi farebbono necepita¬
tia operarefecondo i diuini decreti : attefo che'è
neceffario chefia cio che Dio determina . DIffeno
che Dio nonfi rifolucua d fare una cofa, fe non
quando la faceua:però, ficome era libero in far¬
(a,cofi & in refoluerfi a farlazattefo che nd pri¬
ma firifolueuazche la faceffe:anzi effo rifoluerfi,
era farla: imperoche iluolerfarla,era farla. Et
cofi l’huomo reftaua libero:es quefto , perche fe
fiuffe uero quello che dicano,l buomo no farebbe
niecefitato a operarda diuimi decreti;poiche no
farebbono innanzi che l'huomo operaffe;anzi in
tanto farebbono, inquanto che opererebbe.
Confermano quefta loro openione cò le paro
fe di (brifto,ilquale domandato, quando reftitui

.- ‘rebbe ilregno d’ifracllezrifpofe,Non è officio uo
ro ilfapere i tempi,es leagioni, che ilpadre
ba pofte nella fisa potestà. (omefe dipolone quello che uuole effer libero non fiè anco ri=

foluto deltempo nel quale lo reftituird; pero efJo
proprio non la fa;es uoi uorreftefaperlo,Dio a¬

fpetta arifoluerfi,ficome fanno ifaui, le occafio=

ni, le opportunitàde tempi, luoghi, perfone,
fiuccefi,as delle altre circonftanze.

Orche quefta openione fia falfa,puoprouar=
“fi per la parola di Chriftoilquale diffe, (heil,

ba,re
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dre fuo fapeua, quando farebbe ilgiorno delgiu Mat. 24:
dicio; però giafié rifoluto di quando fard, inna- Mat. 13,
zi chefia. Chefe nonfe nefuffe rifoluto,nonfap
prebbe quando fardzattefo che l'ejferfuo pende
imtutto dalla diuina uolontà.

Dirdi,Se ben delle cofe che pendano folamen¬
te dallui,fè n°è rifoluto3ame bafta che non s' è ri¬
foluto di quelle che pendano da g l’buomini: pe¬
rò gl’huominifon liberi. Maincontrario è la
parola de gli Apoftoli,iquali diffeno , che Hero- A&. 4.
de, Pontio Pilato coni Gentili & Populo d’Ifrael
bBaueuanofatte tutte quellecofe contra (Cbrifto,
che laman di Dio,esilfuo configliohaueua pri¬
ma determinato di fare,

Etfe diceBe,cheDio quanto alle cofebumane
non sé rifoluto feno folamente di quelle , chegia
Baueua predette, ficome fù della morte di Cbrifto
Addurrei in contrario le parole di Pauloilqua¬
le diffe, Che Dio ci ele[fe innanzichefondaffe (CEph. s.
mondo:e7 pure allbora non era chi haue[Je pre¬
detto, che Dio ci eleggerebbe .

Dipoi,Se Dio non baucfJe anco determinato,
uerbigratia,quel 'chefarai domane,non lo deter
minerebbe anco perl’auuenireznon folo perche
4 Dioneffiuna cofa è futura,ma tutte prefenti;ma
anco perche nella eternità,per efferfemplicif¬
fima,& indivifibile,non ni è fuccefiione ; peròfa
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rcbbeneceffario dire, che nella medefima indiui2¬

fibile eternità, non bauefJe determinato quelehe
farai,poicheinfin’a bora non l’ha determinato:
& dall’alira partenella medefima mdiuifibileec
ternità l’baurebbedeterminato; poiche domare
cio determinerdcet poft domane l’haurd determi
#iato.Et di piu in Dio furebbe mutatioite : i

Etfe ben gl’ buominifaui in rifoluerfi afpets
tano le occafioni ; e le opportunità delle cofe
nuoue,che di continuo accafcano,nò folo perche
no uéggano iltutto; ma es anco perche i fuccefi
delor difegni non pendano da efiznientedimeno
Dio come quello che uede iltutto, et dallui péda
no tutte le cofe buone,non ba bifogno d’afpettar
tempo per rifòluerfi,esconfomma fapienza.
Et (brifto in dires che ilPadre baucua pofto in
fua potestà iltepo,nelquale reftituirebbe ilregio
d’1fraclle,non uolfe dire,che non era anco rifo¬
{uto di quando uoleua che fiffe; però nonto fape
uazma uolfe direzcheitfreftituirlo pedeua dalluiz

però no apparteneua alloro iluolerfapere,qua¬
do lo reftituirebbe . Dipoi , fe ben Dio non fififfe
rifoluto, ma fi rifolue [fè quado tu operi : in ogni
modo in operarenò farefti libero :imperoche in
operare penderchi da Dio, farebbe neceffario
che facefiquelche Dio uoleffe. Quefta adun¬

que non è lauera uia per ufcir delfecondo labe¬
rinto,ficome gia babbiam uifto . Òr per
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Or perufcirne dico, Che Dio nellafuadiui=

na menteba eternalmente rifolute , cs determia
nate tutte le cofe,im tra le quali rifolutioni esde
terminationiue nè una,la quale è queftaz Cheba
dererminatoche l’buomo fia libero in alcune co
fefecondochefi ègiauifto. Dondenefegue che
di quelle cofe nelle quali ha uoluto che l’buomo
fialibero,ficomezuerbi gratia , in muouer la ma
noznon ha fatto rifolutione alcuna, con determia
narche la muoua,o nò; ma l’ha laffato in arbia
trio dell’Buomo:altrimenti fe baueffe determina
to,effempligratiache la moueffezattefoche dal¬
l’altraparte ba determinatoche in muouerla fia
tibero,bifognerebbe dire , che Dio bauefJe fatte
due determinationi contrarie:cioè che poteffen
muouerla,poiche ha determinato che fia libero;non potefJè non muouerla , poiche baurebbe
determinato che la moueffe, Bifogna adinque
dire,che in quellecofe,nelle quali Pbuomo è libe
ro, Dio fi è rifoluto chefia"a fenzarifoluerfi
a uolereche facci l’unazo l’altra parte. Sicome,
uerbi gratia,fe accio muoua la tua manò ; tifon
necefJarijtregradi diforze,es tu ne baifei; cera
to è,chefante la generale influenza di Dio; cio è
che ti preferui con quellaforza esuirtà chebai;
e[fendo rimofJò ogni estrinfeco impedimento, tu
potrainon muouerla,o muoverla, piu o manca
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forte,fecondo che uorrai:imperochefe non ui ap
plicheraiforza alcuna o uer ue ne applicherai
manco di tregradi, non la muoueralzma fe uene
applicheraitre,o piu di tre,la muouerai cò mino
re,0 maggiore impeto, fecodola mifura dellafor
xa che ui applicherai.Et in applicaruela ,farai li¬

berozattefo che non farai neceBitato,ne dalla di¬
uina uolotà, la qualuuole che tufia liberozne an
co,da tuoi proprij affetti , prefentati obietti:
imperoche,ficome gia fi èuifto;lauolontà per ef¬
fer libera,puo refiftere,es muoucrefefifa.

Et quando diceui , L’ufo dellibero arbitrio è

qualche cofazperò da Dio : 0 [ui ha determinato
dartelo,o nò: Rifpondo,cheè qualche cofa,che
è da Dio,&che Dio ba determinato duirmelozan
zimel’ha dato:ne di quefto nefeguita, che io no
fialiberozanzine feguita ilcontrario : attefo che

l’ufo che mi ha dato e libero.
Et quado aggiugneui; L'ufo buo èdon di Dio

o Dio ha determinato dartelo;es cofì di necefi¬
tà l’baurai,o nò; e cofì fard impopibile,che l'¬
habbiazperò non farà im tua poteftà l' ufarlo , o
non ufarlo bene.

Rifpondo,(be fe per ilbuon'ufo, intedi la uix
ti di ufar bene,o male i doni che m'ha dati; dico,
che Dio me l’ha dato:ne di quefto feguita che io
fia necefitato a beneufarlo:ma fe per ilbuon’ufo

intendi
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intediiluolerc,o uero ilfare leoperebuone; di¬
co chenò ha determinato darmelo,ne anco ba de .
terminato no darmelo;ma ha determinato darmi
uirtù &gratia,che io pofibauerlo , quando io
uoglizcio è di uolere,egoperar ilbeneesimale,

(oncludedo adunque bifogna diré,(Chefe ben.
per efferDiò immutabile di necefitàfarà tutto
quello,cheDio ha determinato,ernòfarà quello
che non ha determitiato ;nientedimeno Dio in de
terminarefi libero:talche , quando determinòfal
uarciesdarci l’effere,poteua non determinare
tie l’uno,ne l’altro;poteua anco reprouarci.

Et fe mi domandi, (ome fiffè libero a far lefo
pradettécofesattefoche mentre che lefaceua , e¬
rano. Ne fî puo dire che Dio fiffe innazi allefue
determinationi,<: allbora fuffe libero in farle,o
nò,come uoleud:imperochepereffer lefue deter
minationi eterne, Dio nori fi imnazi d effe.Aque
Sto,fe ben potreidar uarie rifpofte, nientedimeno
perche Dio ton mi ha rinelato come fia libero,
per non efferci neceffario , le tacierò ; & dirò;
Che fe ben fo che Dio è libero , not perofo im
che modo ; imperoche Dio non mel’ ba riuela¬
to. Et uolerfaper piu diquello,che Dio ci ba ri=

welato , éun uoler faper piu di quello , che Dio
uuolche fappiamo. Abraamo , come quello che
fapeua,che da Dio non potenano procedere fee
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non cofe buone, non tanto l’honorò in uolerani
mazzar ilfuo figliuolo,che molto piu non l bos
noraffe in non uoler faperé , perche . Si Bonora
molto Dio,quandofemplicemente fî prefta fede
alla fua parola;es cofìfì dishonora fuppremameé
te,quando non fe gli prefta fede.

Se Dio nelle opere fue poteffe errare, o effere
mendace nellefue parole; però uole[femo efami¬
nar cio chefa e dice; faremo fcufabili: ma atte¬
fo che l'uno, e l’altro è impopibileèfomma im

pietà ildiffidarfi di lui. Crediforfe che Dio ilqua
(e uede iltutto, ci ama infinitamente, per inco

fiderationejo poco amore babbia macato di dar
ci [ume di tutte le cofenece|Jariealla falute? Alcu¬
ni buomini fon fiatifi ingegnofi, che ban fatte co
fecontale es tanto artificioche fe ben gl’ buo¬
mini le hanno bauute innanzi a gl’occhi,in ogni
modo nò feppeno uedere,come lefiauano:&noî
uogliam faperetuttii fegretidi Dio. Dio puo far
moltepiu cofe,zchenoinon fappiamo, ne pofia¬
mo imaginarci.Ne debbiamo con la noftra ima

ginationepor termini alla infinita potézadiDio
& con efJa mifurare colui,che è infinito .

Et fe dirai, (ontradice,cheDio fia libero: Ri¬

fponderò, Che effendocichiaro , che egli opera
pergratia,ey non di necefità,ficome fi uede,poi
che ba creato ilmondointépo,bifognadire, che

t'ingane
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figannizin parerti ilcotrario; es douereftipre
flar maggiorfede alla parola di Dio, èhé alle tue
faljejmaginationi .Dio ci ba fattò molti beneficice nba dato lumeper eleuarci alla uiua cògni
tion dellafua bontà accioche da noi conofciutal’amiamo finceramente,non come buono a noi}
ma come buono in fe.Et di piu ci ba mostrato cò
{afa parola,chefpontaneamente , liberamente,non uiolentato,necefitato , prouocato,0 inof¬
fo ci ama, csfa behezacciochetanto piu fiamo in
citatial'amarlo;ma conicfia libero , non ee l’ha

riuelato,pernon ci effereutile: |Ne è officio delChriftianora delcutiofò,itd =ferfaperefimili cofe imutilisimperochehòferudato fenon a ritrarci titardarci es impedirci dalla
sita contemplatione del beneficiodi (brifto ; 4
infuperbirci e gonfiarci d'Eumana fapienzazet
afare che ci còpiacciamo in noi medefîmi , infiri
‘aldifprezzodelprofimo; donde ne nafeano gli
‘odij,inuidie,difcordie,contentioni, perfecutioni,
mormordtionies altri innumerabili mali.

Poniam ché tu bauepi Una gran fame;er ché
Dio perfatiatti,es farti felice, dalcielo ,per mex
zo d'un Angelo ti mandaffeun cibo a te conue=
nientespretiofo,& delicato ;er bauendolo innd=

xi, potendogujftarlo,er di effo pafecrti;esefz
fendo dipina cio dall’ Angelo effortato ; tu tior
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158 DE LABERINTI
lo guftaffe,ma intutto ti occupafiin uolerfape¬
re,come im cielofuffefiato da Dio cofì benprepa
ratozin talcafonon farefti tu unifolto? Or cofi
Dio t'ha mefJo innanzi Cbriftocrocififfo, celefte

pan di uita , es la dolceueritàdel Vangelo ; cor
gli fuoi ricchi doni,gratie es bencficij ; acciogli
guftizerdi efifatiandoti,fia felice: & tufei fola=

mente intento auolerfapereimodi,cheha tenu=

ti Dio in donarteglizcio è, fe èfato libero 50 nò
in durtegli,es tu inaccettargli. Officionotro
è ringratiare Dio de doni,che ci ha dati con sor
arci di ufargli benezacciocheglirendiamo ogni
Fonore e gloria, per Giefu CbriftoSignor no¬

firo. " Cofi fia.
Predica XIII

Del modo per vfcire del terzo laberinto,
nel quale fon quelli che penfano di
efferliberi.7 ON è dubbio,cheDio conofceN fefeffo et tutte

le fue diuine per
O VARI Fettionicon chiara continua, e

| io (| terna,e fommamenteperfetta
DR Sb! cognitione. Et percheconofce

perfettiRimamente la fiua potenza, bifogna dire;
che conofcetutte le cofe che potrebbefare,le qua
li fono infinite. Conofceanco perfettamente la
fita uolontà,con tutti ifuoiconfigliesrdecreti;er

pers
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